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Contesto: la crisi e la bolla speculativa 
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Che troppa finanza avesse messo in ginocchio le banche lo si era già 

capito, da quando la crisi ha fatto scoppiare la bolla delle 
valutazioni gonfiate, delle acquisizioni pirotecniche a suon di miliardi di 

euro, accompagnate da bonus milionari o premi alla carriera finiti 

puntualmente nelle tasche dei banchieri 

Una crisi scoppiata con i subprime americani e aggravata dallo scoppio 

delle bolle speculative immobiliari, dall'arrivo della recessione, dal crollo 

dei titoli di Stato periferici e puntellata dalla stretta dell'autorità bancaria 

europea Eba che alla fine del 2011 ha deciso di portare il patrimonio di 

vigilanza Core Tier 1 delle banche sistemiche europee al 9 per cento (un 

livello molto alto e di emergenza) 

     Il Sole 24 Ore, 1 febbraio 2013 
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Tentata scalata alla Bnl 
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2005 - UNIPOL TENTA DI COINVOLGERE MPS NELLA SCALATA 

ALLA BNL 

Nel 2005 Gianni Consorte, ex presidente e amministratore 

delegato di Unipol, tenta di coinvolgere Mps nella scalata alla 

Bnl. Massimo D’Alema e Piero Fassino in prima fila. Contro l’asse 

dalemiano invece Mussari, allora a capo della Fondazione Mps, 

sostenuto da Giuliano Amato e Franco Bassanini  
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Scalata del 2005 a Bnl 
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«Nell’aprile 2005 io e il vicepresidente Ivano Sacchetti abbiamo proposto a 

Mussari di fare lui l’operazione: un’Opa su Bnl in contanti che gli avrebbe 

permesso di arrivare attorno al 60 per cento e avere così il controllo della 

banca. Avevo calcolato che gli sarebbe costato 4,8 miliardi. Alla fine, Mussari 

avrebbe fuso Mps con Bnl e il Monte Paschi sarebbe diventato la più grande 

banca italiana. A noi avrebbe dato due o trecento filiali che avrebbero 

razionalizzato la sua rete e fatto crescere la nostra Unipol Banca. Sa la verità? 

Ero già d’accordo con l’allora governatore di Bankitalia Antonio Fazio. Anzi, 

era stato lui a chiederci di fare l’operazione, così da fermare i baschi di Bbva, il 

Banco di Bilbao che aveva lanciato una Ops (offerta pubblica di scambio) per 

conquistare Bnl. Loro pagavano con la carta, scambiando titoli, noi avremmo 

pagato cash. Avremmo vinto» 

Gianni Consorte in un intervista rilasciata a Il Fatto Quotidiano, 4 febbraio2013 
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Il NO di Siena 
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SIENA DISSE NO 

E Franco Ceccuzzi (allora segretario dei Ds senesi) spiegava:  

«Saremo anche medioevali, noi di Siena, ma abbiamo le 

calcolatrici e i computer: abbiamo fatto i calcoli, l’affare non ci 

conviene. Con quei compagni di strada*, poi…» 

Ma un paio d’anni dopo …  

* In riferimento alla guerra detta dei “furbetti” che rese celebri Stefano 

Ricucci, Gianpiero Fiorani, il governatore Antonio Fazio, Giovanni Consorte … 
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Acquisizione Antonveneta 
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Per Monte dei Paschi i problemi veri iniziano con l’acquisizione di 

Antonveneta (banca all’inizio di proprietà olandese) 

Nel 2007, quando i nuovi proprietari del Santander (spagnoli) 

stavano per venderla ai francesi di Paribas, Mussari si affrettò a 

fare un’offerta per acquistarla 
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Acquisizione Antonveneta 
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Il punto è che il Santander aveva acquistato Antoveneta per 6,5 

miliardi  e meno di tre mesi dopo, a novembre 2007,  Emilio Botìn cede 

a Mussari la banca padovana a 9,23 miliardi, più l’aggiunta di “oneri” 

che fecero salire il prezzo a 10,137 miliardi 

 

Mps si  fece carico della tesoreria dell’istituto (7,5 miliardi) per la 

banca che fino ad allora si approvvigionava presso la casa madre 

olandese 

Operazione da 17 miliardi ca. 
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Un’escalation annunciata 
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 Il pagamento di Antonveneta viene finanziato con un aumento 

di capitale da 6 miliardi euro, al quale si aggiunge 

l’operazione Fresh, un’emissione di titoli subordinati  

 La Fondazione, fedele al vincolo del mantenimento del 

controllo, spende 3,4 miliardi di euro 

 Nel frattempo però è scoppiata la bolla dei subprime 

 Le quotazioni dei titoli bancari vanno a picco in tutto il mondo 

 Il titolo Mps, che viaggiava intorno ai 4 euro a novembre 2007, 

nel marzo 2008 scende sotto i 2 euro  

 A questo punto, le casse della Fondazione sono vuote, ma la 

situazione è ancora sotto controllo 
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I derivati 
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Il punto è che Mps non è così ricco da potersi permettere un 
esborso simile e dal 2008 in poi il problema maggiore 
diventa quello di rimettere i conti a posto e soprattutto 

presentare bilanci che non facciano scandalo 

Una delle accuse che vengono mosse a Mussari è quella di 
aver «truccato» i conti Mps ricorrendo ai derivati 
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I derivati 
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«I derivati in cui andò a impelagarsi» risultano fino a questo 
momento tre, e si chiamano  

Santorini, Alexandria e Nota Italia 

Ognuno di questi contratti è servito per riparare i danni 
provocati dal contratto precedente. 

 

In sostanza, l’obbiettivo delle due operazioni era ottenere un 
utile per la banca nell’anno in corso. Un utile che sarebbe 

stato poi ripagato in futuro e distribuito …  
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I derivati 
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Distribuito a chi? 

Alla Fondazione MPS, che poi lo avrebbe ridistribuito sul 
territorio secondo le indicazioni dei politici che la 

controllavano 

 

Nel corso del 2012 la Fondazione Monte dei Paschi, in crisi 
quasi quanto la banca, per la prima volta ha venduto una 
consistente quota delle sue azioni, scendendo al 34,94% 

rispetto al 51% degli anni precedenti 
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Fonti 

 Corriere della Sera 

 La Repubblica 

 Sole 24 Ore 

 La Stampa 

 Libero 

 Il Giornale 

 Dagospia 


